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Ecco la memoria 
a dischi 
magnetici 
più piccola 
del mondo 

La memoria a dischi magnetici più piccola del mondo, 
ma in grado di contenere 21,4 milioni di caratteri (pari a 
circa 20 mila pagine), è stata messa presentata dalla 
Hewlett-Packard La memoria è grande come una scato­
la di fiammiferi, pesa 30 grammi e adotta dischetti rigidi 
di tre centimetri di diametro La nuova unità di memoria 
è cosi piccola che alcuni componenti sono praticamente 
invisibili ad occhio nudo La miniaturizzazione molto 
spinta ha richiesto la collaborazione dei produttore giap­
ponese di orologi Citizen 1 dischetti sono in vetro, piO af­
fidabile, resistente e preciso dell'alluminio comunemen­
te usato per le unita di memoria a dischi Una particolare 
tecnologia messa a punto dalla HP evita rotture e perdite 
di dati in caso d'urto quando l'impatto è nlevato da un 
sensore la testina di lettura e scrittura dati si ntrae istan­
taneamente in posizione di sicurezza evitando il danneg­
giamento del supporto e la conseguente perdita dei dati 
registrati I circuiti integrati sono stati ndotti a sette, con­
tro 130 mediamente utilizzati nelle unità a dischi di 1,8 e 
2 5 pollici, con la collaborazione della AT&T Le prospet­
tive di uso della nuova unità vanno dai computer portati­
li, agende elettroniche, telefoni cellulari che incorporano 
un elenco di una città come New York, apparecchiature 
mediche come un monitor tascabile in grado di registra­
re le fu nz oni cardiache per settimane, fotocopiatrici di­
gitali giochi 

L ' U n g h e r i a len l'Ungheria è entrata a 

entra 'ar pal1e de' Cem t'1 ̂ ine-

€ . vra e diventa uno dei 18 

a far parte Stati membri del laborato-
del Cern n o eur°peo per |a f,sica 

delle particelle La sua 
_ _ _ _ _ „ . . _ _ « . _ m adesione, approvata all'u­

nanimità dal Consiglio del-
1 istituto è una conferma dell'apertura del Cern nei con­
fronti dei paesi dell Est europeo dopo 1 ingresso di Polo­
nia e Cecoslovacchia II ministro Emo Pungor, presidente 
del comitato ungherese per lo sviluppo tecnologico, ha 
nlevato che la collaborazione degli scienziati ungheresi 
con il Cern è una realtà fin dagli anni 60 ed "ha permesso 
loro di contnbuire alle ricerche più avanzate» Per il futu­
ro. I Ungheria è interessata soprattutto al nuovo grande 
progetto del Cem, l'acceleratore Lhc (.Large Hadron Col­
lider) e potrebbe prendere parte sia alla costruzione 
della macchina che all'analisi dei risultati spenmentali 
delle collissioni ad atta energia protoni-protoni e lom-io-
ni La piena adesione dell Ungheria al Cem avverrà in 
due fasi, con un graduale aumento della sua partecipa­
zione finanziaria Nei pnmi tre anni il contributo unghe­
rese sarà di 600 mila franchi svizzen (circa 480 milioni d: 
lire) I anno nel 1995 raddopperà , quindi aumenterà 
gradualmente dal 1996 al 1999 per stabilizzarsi nel 2000 
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Il robot russo 

!
>er Marte supera 
I collaudo 

della «Valle 
della morte» 

E' stato collaudato in Cali­
fornia, sul terreno acciden­
tato della Valle della Mor­
te, il prototipo del veicolo 
destinato ad esplorare il 
terreno di Marte nella mis-
sione russa prevista per il 
1996 II veicolo, che si 

chiama Mars Rover, è un robot a sei ruote quasi automa­
tico e in grado di muoversi con disinvoltura anche sui ter­
reni più difficili e di aggirare gli ostacoli, che riesce a indi­
viduare grazie a videocamere e sensori I tecnici russi lo 
hanno collaudato insieme a ricercatori americani della 
Società planetaria della California e francesi 11 prototipo 
è stato realizzato in Russia. dall'Istituto di Ingegnena di 
San Pietroburgo 11 collaudo del Mars Rover è avvenuto 
sulla Collina di Marte, uno dei luoghi più impervi della 
Valle della Morte, battezzata cosi dai ncercaton della Na­
sa per la sua somiglianza al suolo di Marte fotografato 
dalle sonde Vikmg 

Riusciremo 
a realizzare 
un motore 
a scoppio 
silenzioso? 

In attesa che si generalizzi 
l'uso dei moton elettnci 
per le automobili, il vec­
chio motore a scoppio può 
ancora migliorare, soprat­
tutto sostituendo molte sue 

_ parti con matenali compo­
siti Questi permettono in­

fatti di ridurre il rumore, le vibrazioni il peso (e quindi il 
consumo), oltre al volume dei nfiuti industriali La sosti­
tuzione di parti metalliche di motori a scoppio con altre 
realizzale in materiali compositi è uno degli obiettivi de! 
programma di ricerca comumtana Bnte-Euram che coin­
volge università e industrie che hanno realizzato e starno 
spenmentando tre moton costruiti con questi sistemi Tra 
i pezzi realizzati in compositi vi saranno i cilindn, il mo 
noblocco, la coppa dell'olio Uno dei tre moton ha sop­
portato un test di affidabilità di 200 ore di cui 40 a piena 
potenza, equivalenti ad una percorrenza di 5 600 chilo­
metri alla massima velocità 11 rumore prodotto si è nvela-
to inferiore del 30 per cento e, grazie ad un rendimento 
termico migliore, è stato possibile ottenere una nduzione 
del 20 percento di emissioni gassose 

MARIO PETRONCINI 

Presentata ieri a Roma 
«Sistema Terra», la rivista 
internazionale che racconta 
la via italiana allo spazio 
• • I. Italia lancerà nel 93 
un piccolo satellite il Temisat, 
che funzionerà come una vera 
e propna centralina di infor­
mazioni in orbita per racco­
gliere e smistare i dati raccolti 
dalle stazioni di controllo am­
bientale in Italia Nel 94 poi 
lancerà il primo satellite, in as­
soluto specializzato nell' os­
servare il livello di inquina­
mento da gas di scarico nelle 
città «Sarà il pnmo passo ver­
so una nuova generazione di 
piccoli satelliti poco costosi e 
altamente specializzati», ha 
annunciato len a Roma Raffae­
le Minicucci amministratore 
delegato di Telespazio (grup­
po In Stet) la società che ha 
ideato e progettato i due satel­
liti Entrambi pesano circa die­
ci chilogrammi e costano circa 
dieci miliardi ciascuno L'oc­
casione per 1 annuncio è stata 
la presentazione della nvisla 
•Sistema 1 erra» un quadnme-
strale nato per iniziativa di Te-
lespazio e edito da Laterza 
pubblicato anche in inglese e 

diretto da Giulio Crcscimbem 
Il direttore scientifico è II geo­
grafo Calogero Muscarà dell 
università di Roma.gli articoli 
sono firmati da ricercatori di 
tutto il mondo Tutela ambien­
tale e sviluppo economico so­
stenibile sono il filo conduttore 
del pnmo numero Per Mìni-
cucci «I obiettivo della rivista è 
tradurre il linguaggio comples­
so dei dati raccolti dai satelliti 
per renderli più facilmente ac­
cessibili e utilizzabili per scien­
ziati, ammmistraton e politici» 
Per Minicucci •Sistema Terra» è 
un'iniziativa in linea con lo svi­
luppo futuro del mercato euro­
peo dei dati da satellite, au­
mentato da poche centinaia a 
tremila miliardi negli ultimi ot­
to anni L editore Vito Laterza 
ha definito «Sistema Terra» una 
•rivista culturale In grado di n-
volgersi con lo stesso linguag­
gio a discipline apparente­
mente lontane come l'archeo­
logia e l'astrofisica, biologia 
manna e meteorologia, vulca­
nologia e urbanistica» 

.Per generare un figlio oltre i sessantanni 
la donna si deve sottoporre a pesanti trattamenti ormonali 
L'equazione tra maternità e paternità tardiva non è reale 

Ma la mamma non è il papà 
Il fatto che un papà di 70 anni venga salutato con al-
legna, mentre una maternità tardiva sucita preoccu­
pazione è stato visto come un'espressione di ma­
schilismo. Ma il presupposto alla base di questo ra­
gionamento, l'equivalenza tra paternità e maternità, 
non regge. La «nonna-mamma» per avere un figlio 
deve sottoporsi a pesanti trattamenti ormonali che 
possono danneggiare se stessa e i figli 

LAURA CONTI 

• 1 1 modi di dire popolari 
espnmono molte cose se di 
damo che Tizio e un figlio di 
papà ci nfenamo a una condi­
zione socioeconomica che 
non ha molto a che fare con le 
qualità essenziali dell uomo 
ma quando diciamo che sia­
mo tufi figli di mamma ci nfe­
namo proprio a quelle caratte­
ristiche essenziali che sono co­
muni a tutti Siamo tutti figli di 
mamma, ma solo qualcuno e 
figlio di papà si ha un affettuo­
sa simpatia per i figli di mam­
ma ma non si prova molta 
simpatia per il figlio di papà 
Questi modi di dire rivelano un 
modo di sentire nel quale fra 
paternità e maternità non c'è 
simmetria, non c'è equivalen­
za 

Invece I articolo di Dacia 
Marami (sull Unità del 10 giu­
gno) si basa sul presupposto 
di simmetria, di equivalenza, 
tra il ruolo paterno e il ruolo 
materno, tanto è vero che attri­
buisce al dominante maschili­
smo il fatto che la paternità di 
un settantenne viene salutata 
con allegria, mentre la mater­
nità di una donna di 61 anni 
(della quale hanno parlato tut­
ti i giornali) viene considerata 
con preoccupazione Ma in 
questo caso il maschilismo 
non ha alcuna colpa che gli si 
possa nnfacciarc è proprio il 
presupposto di partenza a es­
sere sbagliato, quel presuppo­
sto di equivalenza o slmmetna 
tra il ruolo paterno e il ruolo 
materno Ed è sbagliato non 
già nel modo di sentire popo­
lare, ma sotto il profilo scienti­
fico non perché II figlio di una 
sessantenne «mamma nonna» 
abbia maggion probabilità di 
restare orfano di quanto ne ab­
bia il figlio di un «papà nonno» 
(anzi, data la maggiore longe­
vità femminile, è più probabile 
che resti orfano il figlio del pa­
pa-nonno) ma perché la ma­
dre è molto più madre di 
quanto il padre sia padre in 
questi termini apparentemente 
oscun si pud riassumere la 
considerazione che, nell'evo­
luzione dei vertebrati, dall'an­
fiosso e dalla lampreda fino al­
l'uomo, la fisiologia riprodutti­
va del maschio si è modificata 
ben poco, mentre la fisiologia 
nproduttiva femminile si é mo­
dificata profondamente lungo 
divese linee evolutive Dall'pn-
fiosso all'uomo il maschio ha 
fornito (e fornisce) al figli II-
siologicamente soltanto mez­
zo corredo di Dna cioè dell'a­
cido nucleico che porta le in­

formazioni genetiche caratten-
stiche della specie, della vane 
tà del ceppo specifico, ma il 
ruolo fisiologico della femmi­
na nella nproduzione è stato 
sempre quello di fornire, oltre 
al mezzo corredo complemen­
tare, anche altre dotazioni, 
con un impegno anatomico e 
funzionale sempre maggiore e 
sempre più differenziato Una 
dotazione fondamentale è la 
masserella di materiali nutritivi 
che circonda il nucleo della 
cellula-uovo e che servirà al­
l'embrione nella fase iniziale 
dello sviluppo, un'altra dota­
zione fondamentale fornita al 
nuovo organismo dalla madre, 
ma non dal padre, è costituita 
dall impianto energetico della 
cellula vivente, che è il mito­
condrio, piccolo organo respi­
ratone Beninteso, anche lo 
spermatozoo ha un apparato 
mitocondrlale (se non lo aves­
se non potrebbe respirare e 
quindi non potrebbe nuotare 
attivamente verso I uovo da fe­
condare), ma non può npro-
durlo, e quindi non può tra­
smetterlo al figlio, invece nel 
gamete femminile, cioè nella 
cellula uovo, oltre al Dna ca­
ratteristico della specie, della 
vanetà del ceppo, c'è anche il 
Dna del mitocondn esso è in­
dispensabile per nprodurre i 
mitocondri e quindi viene for­
nito ai figli ma non ha niente a 
che fare col Dna del nucleo 
cellulare, pressapoco come il 
Dna di un gregge di pecore ap­
partiene al propnetano-pasto-
re del gregge ma non influenza 
il colore degli occhi del suo 
bambino Data questa maggio­
re ricchezza e complessità di 
dotazioni, non ci stupisce che 
il numero del gameti femmini­
li, o cellule-uovo, sia molto in-
tenore al numero dei gameti 
maschili o spermatozoi Anzi, 
gli spermatozoi vengono pro-
dotu a milioni e milion, ogni 
poche settimane, con un decli­
no numerico dopo l'inizio del 
l'andropausa ma senza com 
pietà cessazione (ecco le pa­
ternità tardive) e perciò gli 
spermatozoi sono sempre cel­
lule giovani anche in un uomo 
anziano le cellule-uovo invece, 
nella nostra specie, sono in 
numero limitato e sono vec­
chie sono un po' più vecchie 
dell'organismo femminile che 
le porta a maturazione, dato 
che sono già tutte presenti alla 
sua nascita, e dopo la nascita 
non se ne formano di nuove È 
possibile che questo implichi 
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una minore esposizione alle 
nocività ambientali da parte 
degli spermatozoi, e una mag­
giore esposizione da parte del­
le cellule-uovo, e forse questo 
è in relazione col fatto che la 
frequenza delle nascite di 
bambini Down aumenta con 
I età della madre ma non con 
I età del padre 

•Maternità» non significa pe­
rò soltanto elaborazione dei 
gameti femminili, neppure dal 
punto di vista fisico significa 
anche mutamento ciclico del­
la secrezione di ormoni, e del­
la parete utenna Per questo 

motivo il papa-nonno non si 
sottopone a trattamenti farma­
cologici per conseguire la sua 
allegra partcmtà fuon stagio­
ne, ma la mamma-nonna di 
sessantanni per ottenere il 
desiderato frutto fuon stagio­
ne, si sottopone a pesanti trat­
tamenti ormonali, e questo 
spiega la preoccupazione su­
scitata dal fenomeno delle 
mamme-nonne preoccupa­
zione che secondo la Marami 
è espressione di maschilismo 
Purtroppo alcune tristi espe-
nenze hanno dimostrato che 
trattamenti ormonali praticati 

su donne gravide hanno pro­
vocato gravi patologie nella 
prole anche dopo quindici an­
ni e più Giustamente la Maral-
ni nleva che nessuno ha mai 
«pensato di vietare a un uomo 
di settant'anni di avere un fi­
glio» infatti sarebbe impossibi­
le vietarglielo senza vietargli al 
tempo stesso il rapporto ses­
suale, o senza sottoporlo a un 
intervento chirurgico di stenliz-
zazionc Ma il fenomeno delle 
mamme-nonne non si venfi 
chcrebbe se i medici si atte­
nessero alla regola generale 
secondo la quale i trattamenti 

ormonali come pure tutti gli 
altn trattamenti farmacologici, 
devono essere praticati solo 
quando sono necessan per re­
cuperare la salute perduta e 
non per altn fini È una buona 
forma di medicina prevenuva 
in senso generale e nel caso 
specifico difende i f.gli dal 
ruolo di strumenti per la soddi­
sfazione dei desiden materni 
e dal nschio di venire esposti 
come cavie ad azioni nocive 
Propno dalle donne ci si atten 
de sensibilità a questi temi, da­
ta la l"ro sensibilità al signifi­
cato e ali importanza del con­
cetto di «limite» 

Le difficoltà 
delle tecniche 
di fecondazione 
artificiale 

• • In questi ultimi mesi 
s. è parlato molto della 
possibilità per le uitracin 

3uantenni in menopausa 
i avere un fistio con 

! aiuto di tecniche di fc 
condazione artificiale 
Permangono però nu 
merose difficoltà nessu 
na tecnica di fecondazio 
ne assistita è infallibili 
tanto meno nelle donne 
che superati i quarant an­
ni iniziano a subire le pn-
me vanazioni a livello en­
docrino 

Il numero degli *boi*i 
tra le quarantenni che si 
affidano alla «Cift» (Ga­
mete Intra Falloppian 
Transfer, che prevede il 
trasfenmento dei gameti 
nelle tube) ad esempio 
è ancora piuttosto alto 
Secondo I Associazione 
Amencana per la Fertilità 
Assistita la «Gift» fallisce 
tra il 20 e il 40 per cento 
dei casi e la percentuale 
aumenta con il crescere 
dell età sia il numero dei 
follicoli aspirati che il nu­
mero degli ovocil ntrovati 
è significativamente supe-
nore nelle donne più gio 
vani 

Il dato amencano è sta­
to recentemente confer­
mato anche da alcuni n 
cercatori dell Istituto di 
Clinica Ostctnca e Gine­
cologica deli Università 
cattolica di Roma per i 
quali la «Gift» assieme al 
1 affine «lui» è I unica tee 
nica di fecondazione arti 
ficiale ammessa per owii 
motivi teologici 

Lo studio è sialo ese 
gjito per la «Gift» su 2b2 
pazienti tra cui 33 (il l i 
per cento) di età supcno 
re ai 38 anni mentre la 
«lui» è stata praticata su 
100 donne, tra cui 13 qua 
rantenni La percentuale 
di aborti è ..lata nspettiva 
mente nei due gruppi d»l 
19 e del 40 per cento Gli 
stessi studiosi cattolici 
ammettono che queste ci 
fi»» «non sono statistica 
mente significative» ma la 
ncerca dimostra come 
•man mano che I età fem­
minile avanza i risultati 
peggiorano» Nel 1989 il 
Registro americano della 
procreazione assistita 
non riporta nessun barn 
bino nato da donne di età 
superiore ai 45 anni 

Dai satelliti ai termogrammi, la ricerca delle vestigia del passato si avvale ormai delle più sofisticate tecniche d'indagine 
La ricostruzione delle mappe geofìsiche, in particolare, consente un'analisi approfondita e non distruttiva del territorio 

Il ritomo al futuro della nuova archeologia 
L'archeologia è la scienza che indaga nel passato 
della Terra. Ma non disdegna di utilizzare le più mo­
derne tecnologie. Anzi, le nuove tecniche hanno 
consentito un autentico salto di qualità nella ricerca 
archeologica. La costruzione di mappe geofisiche 
in particolare consente un'analisi profonda del terri­
torio senza mettere fisicamente in pericolo le vesti­
gia del passato. 

NICOLETTA MANUZZATO 

••MILANO La figura tradi­
zionale dell'archeologo, arma­
to di pala e piccone, diventerà 
presto un ricordo' Sembra di 
si, almeno a giudicare dall'irru­
zione - in quest ambito di n-
ccrche - di tecniche di indagi­
ne assai sofisticate Tecniche 
che si affidano ad indicatori 
geofisici per individuare testi­
monianze del passalo nasco­
ste sotto strati di terra Analiz­
zando le vanazionl nella tem­
peratura, nel campo magneti­
co nella conducibilità elettrica 
del suolo, gli studiosi possono 

«indovinare» che, scavando in 
quel punto, affioreranno re­
perti rimasti sepolti per secoli 

Un deciso impulso in questa 
direzione è venuto dalle rileva­
zioni aeree Immagini del no­
stro pianeta, in grado di coglie­
re lunghezze d'onda non visi­
bili a occhio nudo, sono state 
scattate per decenni da aero­
plani e satelliti La novità con­
siste nel fatto che gli archeolo­
gi stanno imparando ora a 
«leggere» tali Immagini E a 
usarle per 1 loro scopi 

Uno dei pnmi esperimenti è 

stato effettuato dieci anni fa in 
una regione del Nuovo Messi­
co, il Chaco Canyon Questa 
zona assai arida è ben nota 
agli archeologi del Nuovo con­
tinente le prime tracce di inse­
diamenti umani risalgono al 
5500 a C 11 momento di mas­
simo splendore lo conobbe 
però dopo il 1000 d C, con la 
fiontura di una civiltà agricola 
che edificò case e tracciò stra­
de 

Si pensava che il luogo non 
avesse più nulla da rivelare, 
ma la realtà era ben diversa 
Alcuni ricercatori sorvolarono 
la zona a bordo di un aereo, 
muniti di strumenti in grado di 
«vedere» iraggi infrarossi Pote­
rono cosi individuare sulla su­
perficie del Canyon un mosai­
co di temperature Sabbia, roc­
cia, terra trattengono infatti in 
modo diverso il calore Ma an­
che la composizione del sotto­
suolo gioca un suo ruolo resti 
di costruzioni o di antiche stra­
de determinano variazioni di 

temperatura nel terreno sopra­
stante Il sopralluogo nel Cha­
co Canyon consentì di portare 
alla luce reperti fino allora sco­
nosciuti, inaugurando una 
nuova era nella ncerca ar­
cheologica 

In modo analogo, foto a rag­
gi infrarossi hanno permesso 
di nscopnre un sentiero risa­
lente al 1000 d C nella zona 
nordoccidentale del Costanca 
Le tracce del sentiero, sepolto 
dalle ceneri di npctute eruzio­
ni vulcaniche, risaltavano nelle 
immotimi come tante linee 
rosso scuro A migliaia di chi­
lometri di distanza, in Grecia, 
le foto scattate dal satellite 
Landsat hanno rivelato vestigia 
delle più antiche civiltà elleni­
che una cittadella nelle vici­
nanze di Vrina e canali di Irri­
gazione nei pressi della città di 
Andravida 

Naturalmente le cose non 
sono sempre cosi semplici co­
me appaiono da questi esem­
pi Siamo di fronte a metodi 

complessi e ancora sperimen­
tali che nchiedono da parte 
del ricercatore capacità non 
comuni nello scegliere gli indi 
caton più adatti Tale scelta di­
pende da una sene di fatton ti­
po di terreno, vegetazione cli­
ma, genere di manufatti che ci 
si aspetta di nportare alla luce 
Nel caso di ambienU umidi, ad 
esempio, non è più la tempe­
ratura ad essere nvelatricc il 
calore della vegetazione, infat­
ti, è assai simile a quello del­
l'atmosfera Si fa ricorso allora 
a misurazioni del tasso di umi­
dità e di clorofilla presenti nel­
le piante Le immagini mostra­
no I punti in cui la vegetazione 
è più lussureggiante questo 
può dipendere da ragioni na­
turali (come un corso d'acqua 
sotterraneo), ma anche dall'e­
sistenza di strutture sepolte 
che trattengono l'umidità ,n 
maniera diversa rispetto al ter­
reno circostante 

Per ogni situazione, dunque, 
la sua tecnica di indagine Nel­

la regione nordonentaie del 
Brasile, una spedizione scienti­
fica statunitense ha fatto ncor 
so a nlcvazioni della conduci­
bilità elettrica del suolo Con­
ficcando gli elettrodi nel terre­
no a 1 5-20 cm di profondità e a 
5 metri di distanza l'uno dal-
I altro, le vanazioni riscontrate 
hanno permesso di identifica­
re la presenza di manufatu 
Un'altra metodologia si affida 
ai sismografi inviando onde 
d'urto nel terreno si registrano 
modalità e velocità con cui n-
tornano alla superficie Si evi­
denzia cosi I eventuale esisten­
za di spazi vuoti (ad esempio 
urne funerarie) Anche l ma-
gnetometn sono in grado di in­
dividuare reperti in pietra o in 
altro matenale segnalando al 
l'operatore un'anomalia ma­
gnetica I segnali sono imme 
diatamente traducibili in im­
magini grazie a piccoli compu­
ter collegati agli strumenti stes­
si 

Il magnetismo terrestre è 

stato sfruttato in Gran Breta 
gna, nel 1990 9! per lo studio 
dei resti della fortificazione ro 
mana di Lanchester nei pressi 
di Durham Suddivisa I area 
delle ricerche in tante piccole 
strisce rettangolan si è proce­
duto alle misurazioni b stata 
cosi costruita una vera e pro­
pna mappa, dove diverse to 
nalità di grigio mostrano Ir 
anomalie riscontrate n<*i van 
punti 

Le nuovp tecniche stanno 
insomma rivoluzionando 1 in­
dagine del passato Tracciare 
la mappa gcofisica di un sito 
risulta un'operazione relativa­
mente rapida e poco costosa 
E soprattutto presenta un inne­
gabile vantaggio permette un 
pnmo esame del tem'.ono 
mantenendo intatte le vcslieid 
ivi sepolte Con tutto queslo 
non si può non pensare che il 
mestiere dell'archeologo p.-r-
dd in parte il suo fascino 
quando al tradizionale «fiuto» 
del ncercalore si sostituiscono 
raggi infrarossi e computer 


